
SABATO                         04 MAGGIO                                                                  At 16,1-10; Sl 99; Gv 15,18-21 

ore 15.30 

ore 17.30 
SOLENNE CELEBRAZIONE DELLA S. CRESIMA 

DOMENICA                             05 MAGGIO                          SESTA DOMENICA DI PASQUA 
At 10,25-26.34-35.44-48; Sl 97; 1Gv 4,7-10; Gv 15,9-17 

ore 08.30 Def. Favaretto Giovanni - Saccon Guido e Tosato Fernanda - Garbin Ennio e familiari 

ore 10.15  

ore 12.00 CELEBRAZIONE EUCARISTICA IN PIAZZA MARTIRI IN 
OCCASIONE DELLA FESTA DEL VOLONTARIATO 

Def. don Dino Favaretto e familiari - Rampazzo Gianni - Mario, Vittoria e def. famiglie 

Prevedello e Scolaro 

ore 18.30 Def. Luciano, Rita, Giuseppe e Giuliana - Favaretto Teresina 

LUNEDI                         06 MAGGIO                                               At 16,11-15; Sl 149 ; Gv 15,26 -16,4a  

ore 18.30 Voto  del  Comune  anno 1630  in occasione terremoto -  Def. Pivetta Angelina - 
Montin Ada e Luigi - Franceschin Maria Luisa e Javi 

MARTEDI                   07 MAGGIO                                                      At 16,22-34; Sl 137; Gv 16,5-11  

ore 18.30 Def. Alan, Elio, Alda e Ines - Per gli ammalati 

MERCOLEDI                  08 MAGGIO                                              At 17,15.22-18,1; Sl 148; Gv 16,12-15 

ore 18.30 Def. Corbino Bruno e Maria 

GIOVEDI                        09 MAGGIO                                                        At 18,1-8; Sl 97 ; Gv 16,16-20  

ore 18.30 Def. Frasson Gino, Domenico, Lucia, Erminio - Niero Natalina - Cherubini Mariuccia e 

Mariano 

VENERDI                       10 MAGGIO                                                               S. Giovanni de Avila 
 At 18,9-18; Sl 46; Gv 16,20-23a 

ore 18.30 Def. Stevanato Luciana 

SABATO                         11 MAGGIO                                                               At 18,23-28; Sl 46; Gv 16,23b-28 

ore 18.30  Def. Rina e Guido - Beniamino - Def. Famiglia Carraro - Masoni Giorgio - Gottardello 

Rita - Vescovo Olga, Ofelia, Nelda - Costante e Cecilia - Famiglia Saccoman 

DOMENICA                             12 MAGGIO                                      ASCENSIONE DI GESU’ 
At 1,1-11; Sl 46; Ef 4,1-13; Mc 16,15-20 

ore 08.30 Def. Marcato Gianfranco e Daniela - Nitti Renato - Boldrin Luciano, Teresa e familiari - 
Secondo intenzioni della famiglia Trevisanato (viventi) 

ore 10.15 Per la Comunità 

ore 11.30  

ore 18.30 Def. Salin Maria Letizia - Frasson Eugenio 

Signore, aiutami a dire la verità davanti ai forti e a non mentire per avere l'applauso dei deboli. 
Se mi dai fortuna, non togliermi la ragione. Se non ho fortuna, dammi la forza per trionfare sul 
fallimento. Se mi dai successo, non togliermi l'umiltà. Se mi dai l'umiltà, non togliermi la digni-
tà. Se sarò in difetto con la gente, dammi il coraggio di chiedere scusa e se la gente mancherà 

con me dammi il coraggio di perdonare. (Mahatma Gandhi) 

 DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (15, 9 – 17)   
In quel tempo Gesù disse: “Come il Padre ha amato me, anche io ho 

amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamen-

ti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del 

Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la 

mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comanda-

mento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha 

un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi 

siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, 

perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato 

amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto conoscere a 

voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché 

andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello 

che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi coman-

do: che vi amiate gli uni gli altri”. 
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Mai più la guerra, che distrugge la vita degli innocenti, che insegna a uccidere 
e sconvolge ugualmente la vita degli uccisori, che lascia dietro di sé uno stra-
scico di rancori e di odi, rendendo più difficile la giusta soluzione degli stessi 

problemi che l'hanno provocata! (Giovanni Paolo II°) 



 

CELEBRAZIONI E AVVISI PASTORALI  

 

L’associazione “CasaMia S. Bertil-

la e  Laboratorio culturale Giandomenico 

Tiepolo” presentano: serata con don 
NANDINO CAPOVILLA e BETTA 
TUSSET: AL DI LA’ DI OGNI 
FRONTIERA; 

 

ISCRIZIONI AL GREST E AL GREST 3^ MEDIA

Stiamo ultimando le iscrizioni per il campo giovani in Polonia 

- Ogni venerdì dalle 20.45 il Patronato è aperto; 

- Ogni domenica pomeriggio dalle 15.00 campi e 

   punto ristoro sono aperti alla comunità; 

- E’ ancora aperta la campagna tesseramenti 

   (venerdì sera 21.00-22.30 e il sabato mattina). 

Intorno alla stazione principale di una grande città si dava appuntamento una folla di 
relitti umani: barboni, ladruncoli, marocchini e giovani drogati. Si vedeva bene che era-
no infelici e disperati. Più che di soldi, avevano tutti bisogno di un po' di consolazione e 
coraggio per vivere. Un giovane, sporco e trasandato, si aggirava in mezzo agli altri co-
me se avesse una personale zattera di salvezza. Nei momenti di solitudine e di angoscia 
più nera, il giovane estraeva dalla sua tasca un bigliettino unto e stropicciato e lo legge-
va. Poi lo ripiegava e lo rimetteva in tasca. Qualche volta lo baciava, se lo appoggiava al 
cuore o alla fronte. La lettura del bigliettino faceva effetto subito. Il giovane sembrava 
riconfortato, raddrizzava le spalle, riprendeva coraggio. In quel biglietto c’erano soltan-
to sei piccole parole: "La porta piccola è sempre aperta". Glielo aveva dato suo padre. 
Significava che in qualunque momento sarebbe potuto tornare a casa. E una notte lo 
fece. Trovò la porta piccola del giardino di casa aperta. Salì le scale in silenzio e si infilò 
nel suo letto. Il mattino dopo accanto al letto c'era suo padre. In silenzio si abbracciaro-
no. C’è sempre una piccola porta aperta per l’uomo. E là c’è sempre un Padre che atten-
de. Un Padre che ha già perdonato e che aspetta di ricominciare. 


